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Art. 9  L.R. n° 24/2011

“Diabetico guida”:

Paziente specificamente formato alla

trasmissione delle conoscenze della

“malattia diabetica”.
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Diabetico Guida  



Art. 9  L.R.  n° 24/2011 

La legge attribuisce alle Associazioni Diabetici

un importante ruolo di attori nell’ambito della

gestione integrata del paziente diabetico da

parte dei medici specialisti in diabetologia e dei

medici di base.



Il Progetto “Diabetici Guida”

è un Progetto pilota che le Ass. Diabetici dell’ASL

13 (ADIMI ed ADIRB) hanno elaborato ed

iniziato a realizzare in una parte del territorio

dell’ASL 13 con l’obiettivo di tentare di

sperimentare in embrione la “GESTIONE

INTEGRATA DELLA MALATTIA DIABETICA”.



Art. 3 L.R. n° 24/2011

Gestione integrata:

Partecipazione condivisa da parte dei 

MMG e dei CAD nell’applicazione di un 

programma stabilito di assistenza ai 

soggetti diabetici (detto PDTA).



Progetto “Diabetici Guida ”

è stato presentato al C.S.V. (Centro di

Servizio per il volontariato della provincia di

Venezia) ed ha ottenuto un contributo

finanziario nell’ambito dei Progetti di

solidarietà Locale.



Obiettivo del Progetto

Attivare sul territorio punti di riferimento
territoriale di educazione al diabetico e
loro familiari gestiti dai volontari delle
Associazioni con la collaborazione di
personale medico e paramedico
specializzato in campo diabetologico.

Per il momento sono stati attivati due punti
di riferimento: Caselle di S.M. di Sala e
Noale.



Attività del Progetto

Attività educative rivolte ai diabetici: 

comprendere che un sano stile di vita 

(corretta alimentazione ed attività 

motoria costante) è in grado di  prevenire 

l’insorgenza della malattia diabetica o di   

ritardare le sue  complicanze invalidanti.



Attività del Progetto

Aiutare i soggetti diabetici a saper gestire
giornalmente la malattia.

Aiutare i diabetici ed i loro familiari ad
affrontare le problematiche inerenti
l’accettazione della malattia, con l’aiuto di
personale specializzato e di diabetici
volontari che hanno già superato la fase di
accettazione della malattia.



Attività del Progetto nelle scuole

 Aiutare i giovani in età scolare a comprendere che le

abitudini alimentari errate e la sedentarietà creano i

presupposti e le premesse per lo sviluppo di obesità e diabete.

 Aiutare i diabetici in età scolare ed i loro familiari ad

affrontare le problematiche della malattia diabetica in età

evolutiva affiancando personale qualificato ai docenti in

grado di interagire positivamente col gruppo classe.

 Programmare incontri con gli operatori scolastici interessati

al Progetto



Attività del Progetto: “Prevenzione Primaria”

Organizzare tra la popolazione non diabetica
screening glicemici

Organizzare conferenze sull’importanza di un
idoneo stile di vita.

Organizzare corsi di ginnastica in palestre
convenzionate,

Organizzare convegni su temi inerenti la
malattia diabetica e le sue complicanze.



Attività del Progetto

Interagire con i Medici di 
Medicina Generale del 
territorio 
Assistenza ai diabetici non 

autosufficienti
Istituire un CALL CENTER 
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